
L’Eco di Bergamo 29Sabato 16 Dicembre 2023

far vivere e riempire sempre di 
più le piazze e le strade di Leva-
te». Il sindaco (che è medico spe-
cializzando in Chirurgia gene-
rale) sa che, se verrà rieletto, do-
vrà affrontare due questioni di 
grande rilievo. Una è la Berga-
mo-Treviglio di cui, nei prossimi 
anni, dovrebbe partire la costru-
zione. Levate, con Osio Sotto e 
Confagricoltura, ha assoldato 
un avvocato per cercare di con-
trastare la grande infrastruttu-
ra. La seconda è la carenza dei 
medici. Secondo Duzioni, la 
problematica è stata affrontata 
finora solo dal Pd «che – conclu-
de – dopo il Covid era anche sta-
to l’unico partito a preoccuparsi 
della riattivazione della conti-
nuità assistenziale diurna: ecco 
perché ho deciso di tesserarmi».
Patrik Pozzi

Levate, Duzioni in campo per il bis (e si iscrive al Pd)
levate

Il sindaco di Levate 
Maickol Duzioni, 32 anni, ha 
sciolto le riserve: alle prossime 
elezioni amministrative si ri-
candiderà al primo cittadino. 
Duzioni recentemente ha deci-
so di iscriversi al Pd, ma sarà so-
stenuto ancora dalla lista civica 
«Nuova proposta per Levate». 
«Dovevo aspettare – rivela – la 
conferma che la mia attuale 
squadra di governo mi avrebbe 
seguito. L’ho ottenuta e quindi 
mi sono deciso. Apriremo co-
munque la lista anche a nuove 
leve, dando il via a una serie di in-
contri». Il primo mandato di 
Duzioni è stato caratterizzato 

dalla difficile sfida con la pande-
mia. Il dopo Covid ha, però, dato 
la possibilità agli enti locali di at-
tingere a importanti risorse, a 
cominciare da quelle messe a di-
sposizione dal Pnrr. «E noi sia-
mo stati bravi a farlo – evidenzia 
il primo cittadino –. Attraverso il 
Pnrr e altri bandi siamo riusciti a 
portare a casa circa mille euro ad 
abitante». E calcolando che Le-
vate ha una popolazione di circa 
3.700 abitanti, il risultato otte-
nuto dal Comune è presto detto: 
più di 3 milioni di euro, tutti im-
pegnati per opere. Fra le princi-
pali ci sono la pista ciclopedona-
le per Sabbio (che sarà conclusa 
per gennaio), il nuovo Nido 

(pronto per la prossima estate), 
l’ammodernamento del muni-
cipio (in attesa dell’autorizza-
zione della Sovrintendenza), la 
messa in sicurezza e l’efficienta-
mento energetico della mensa 
scolastica (in partenza prossi-
mamente). «Se i cittadini di Le-
vate ci daranno la possibilità di 
governare altri cinque anni – 
continua il primo cittadino – 
chiuderemo il capitolo scuole ri-
qualificando pure il piano inter-
rato dell’edificio della primaria e 
secondaria di primo grado. Do-
podiché ci dedicheremo alle 
strutture sportive del paese. Ma 
non è solo sulle opere pubbliche 
che crediamo di aver raggiunto Maickol Duzioni

importanti risultati». 
Il riferimento è al «risveglio 

sociale e culturale» che il gruppo 
«Nuova proposta per Levate» ri-
tiene di aver impresso. In parti-
colare dopo il Covid sono nati il 
Gruppo giovani, il nucleo Ana di 
Protezione civile, la Comunità 
della salute e, nelle scuole, il con-
siglio comunale dei ragazzi. So-
no stati poi organizzati per la 
prima volta eventi come la Notte 
bianca e la Festa del ringrazia-
mento: «Diciamo – sostiene Du-
zioni – che il l’obiettivo che ci 
eravamo posti di una “Levate da 
vivere” è stato raggiunto. Que-
sto, però, non è un  punto di arri-
vo, anzi. Servono nuove idee per 

Valle Imagna. Il sindaco di Brumano ha guidato il paese 
per trent’anni. Con le norme attuali non può proseguire

valle imagna

remo traina

La chiamata alle urne 
primaverile in Valle Imagna ri-
guarda dieci Comuni: Almenno 
San Bartolomeo, Almenno San 
Salvatore, Sant’Omobono Ter-
me, Berbenno, Corna Imagna, 
Capizzone, Rota d’Imagna, 
Roncola, Brumano e Barzana (ai 
confini della Valle), per un tota-
le di circa 25.000 abitanti.  A sei 
mesi dal voto, il lavoro nei grup-
pi si è messo in moto. All’origine, 
tolte le «conferme», c’è sempre 
il problema di trovare candidati, 
con il rischio che si arrivi a pre-
sentare in qualche Comune una 
sola lista (circostanza che apre 
poi la sfida con il quorum). 

Ad Almenno San Bartolo-
meo, la maggioranza «Rinnova-
mento nella continuità», civica 
di area centrosinistra, è guidata 
dal sindaco Alessandro Frigeni, 
al suo primo mandato. Il gruppo 
sembra intenzionato a ripre-
sentarsi: in una nota, la lista 
spiega di aver «iniziato un per-
corso volto a una prima disami-
na e a un primo bilancio delle 
attività svolte in questo manda-
to così intenso e impegnativo 
ma anche foriero di tante soddi-
sfazioni in relazione ai tanti 
obiettivi raggiunti. Alla luce di 
ciò valuteremo la prospettiva di 
un possibile proseguimento 
dell’esperienza amministrativa 
in un’ottica di continuità, anche 
in relazione alla necessità di 
completare e portare a termine 
le opere avviate in questo man-
dato». 

All’opposizione sembra non 
voler correre, invece, il gruppo 
«Forti Insieme», vicino alla Le-
ga, guidato da Ettore Tironi. Re-
centemente è nato il circolo di 
Fratelli d’Italia, coordinato da 

Panoramica  della Valle Imagna: sono dieci i Comuni al voto

Carlo Bonanomi, che spiega: 
«Dopo le feste natalizie proverò 
a verificare la possibilità di crea-
re una lista civica, magari con 
l’appoggio dei partiti di centro-
destra, anche se non è facile». 

Ad Almenno San Salvatore 
la maggioranza «Per Almenno» 
è di centrodestra, con il sindaco 
leghista Michele Sarchielli che 
dovrebbe ripresentarsi. Certez-
ze si avranno però solo nei primi 
mesi del nuovo anno. In mino-
ranza la civica «Almenno Viva», 
capitanata dall’ex sindaco 
Gianluigi Brioschi, per il mo-
mento non si sbilancia: «È anco-
ra prematuro». 

Va al voto anche il «capoluo-
go» della Valle Imagna, San-
t’Omobono Terme, governato 

da una maggioranza di centro-
destra («Sant’Omobono Viva») 
con sindaco il leghista Ivo Sauro 
Manzoni (primo cittadino an-
che dal 2006 al 2011) e vice De-
mis Todeschini (Fratelli d’Ita-
lia). Manzoni conferma la vo-
lontà di ricandidarsi alla guida 
del municipio, ma voci raccolte 
in paese parlano pure di una 
possibile candidatura di Tode-
schini che, interpellato, non 
commenta. 

Vota anche Berbenno: l’at-
tuale sindaco Claudio Salvi (li-
sta civica «Per Berbenno»), ter-
mina il suo terzo mandato, 
quindi al momento non è rican-
didabile. In minoranza il gruppo 
«Vivere Berbenno», guidato da 
Alberto Carrara, evidenzia che 
è ancora presto per parlare di 
candidature. Nella piccola Bru-
mano, poco più di cento abitan-
ti, si prepara al passaggio di con-
segne – salvo modifiche norma-
tive da Roma – il sindaco Gio-
vanni Manzoni: ha guidato il pa-
esino per sei mandati in tutto 
(più altri due da vice): è in am-
ministrazione dalla metà degli 
Anni ’80.

A Rota d’Imagna, balzata 
spesso alle cronache in questi 
anni per l’accoglienza di tanti 
orfani ucraini, Giovanni Paolo 
Locatelli conferma la sua candi-
datura a sindaco per il terzo 
mandato. All’opposizione c’è 
oggi il gruppo «Rota Futura». 
Potrebbe ricandidarsi il sindaco 
di Capizzone, Alessandro Pel-
legrini: attualmente ammini-
stra con il gruppo civico «Pro-
getto Insieme per Capizzone», 
senza la minoranza.  A Corna 
Imagna Giacomo Invernizzi, 
nonostante abbia ancora un 
mandato a disposizione, è in-
tenzionato a non riproporsi. Il 
suo gruppo civico («Dire, Fare, 
Cambiare») sta valutando un 
nome per proseguire l’esperien-
za. Un’altra rinuncia che sembra 
prospettarsi, inaspettata se sarà 
confermata, sarebbe quella di 
Marcellino Rota, sindaco di 
Roncola.  

A Barzana il primo cittadino 
è Luigi Fenaroli, al primo man-
dato, che potrebbe riproporre la 
sua candidatura. Il gruppo di 
maggioranza «Dialogo è Con-
cretezza» è impegnato su pro-
gramma  e candidature.   
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n A Sant’Omobono 
Ivo Manzoni (Lega) 
pronto al bis. 
Ma si muove pure 
Todeschini (FdI)

n A Corna il passo 
indietro di Giacomo 
Invernizzi. Ipotesi di 
stop per Marcellino 
Rota a Roncola

Eletto 6 volte, si ferma
il «veterano» Manzoni

Sono 164 i Comuni 
bergamaschi che andranno 
al voto il prossimo anno 
per il rinnovo di sindaci 
e consigli comunali

in provincia una dozzina di 
sindaci tesserati, che salgono a 
25-30 se si considerano quelli 
ritenuti «di area». «Nei Comu-
ni più piccoli è più difficile che 
i simboli abbiano un peso – ag-
giunge Tremaglia –. Cerchia-
mo comunque di mettere dei 
nostri riferimenti, per accre-
scere il radicamento territo-
riale. In alcune realtà c’è già 
l’intesa del centrodestra a li-
vello locale».

«I responsabili Enti locali 
dei tre partiti si stanno incon-
trando per parlare dei Comuni 
sotto i 15mila abitanti – confer-
ma il coordinatore di Forza 
Italia, Umberto Valois –. Come 

segretari interverremo in caso 
di criticità particolari: il man-
dato è di avere la coalizione 
unita in più Comuni possibi-
le». 

L’intesa nel centrodestra sa-
rebbe per esempio già trovata a 
Stezzano, mentre il confronto 
è in corso sulla situazione, più 
delicata, di Treviolo. Gli azzur-
ri calcolano circa 35 sindaci 
uscenti «di area». Sull’ipotesi 
di terzo mandato, Valois è fred-
do: «Personalmente non sono 
d’accordo, penso che sia giusto 
che ci sia alternanza. Due man-
dati consecutivi sono suffi-
cienti».
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il comune dell’hinterland

Da Treviolo effetti su Via Tasso
E centrodestra da ricomporre

T
ra i sindaci per cui po-
trebbe scattare il terzo 
mandato, se il Parla-
mento darà il via libe-
ra, c’è Pasquale Gan-

dolfi da Treviolo. E, ammesso 
che l’interessato si ricandidi, 
qui le ricadute sarebbero ben 
più larghe che sul Comune. Se 
rimanesse sindaco del suo pae-

se, infatti, Gandolfi potrebbe in 
teoria restare anche presidente 
della Provincia, proseguendo il 
suo mandato (in scadenza alla 
fine del 2025) ed evitando la 
prevista decadenza a giugno. 
Uno scenario che dunque cam-
bierebbe le carte in tavola, e 
non di poco, per Via Tasso.  Ma a 
Treviolo sono puntati i rifletto-

ri anche del centrodestra: cin-
que anni fa la coalizione si era 
spaccata, con da una parte «Mi-
glioriamo Treviolo» dell’ex sin-
daco Gianfranco Masper, leghi-
sta, e dall’altra il gruppo «Cen-
trodestra-Insieme per Trevio-
lo» di Fabiano Zanchi, vicino a 
Forza Italia. Il centrosinistra di 
Gandolfi aveva vinto con il 57% 

circa dei voti. Ora il centrode-
stra (locale, ma con il coinvolgi-
mento pure delle segreterie 
provinciali) è al lavoro per pro-
vare a riunire la coalizione. 
L’obiettivo dichiarato dai parti-
ti è infatti di correre uniti ovun-
que sia possibile. Se sarà questo 
il caso, lo diranno le prossime 
settimane.
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